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Incontro con il RC Ariana La Rose
Una	serata	all’insegna	dell’azione	internazionale.	Venerdì	4	marzo,presso	
il	ristorante	“Le	Bucoliche	di	Osimo“,	il	Rotary	Club	Osimo	ha	incontrato,	
virtualmente	su	pia>aforma	Zoom,	visA	i	periodi	poco	felici	e	ancora	so>o	
il	 giogo	pandemico,	 le	amiche	e	gli	 amici	 soci	del	Club	Rotary	Ariana	 la	
Rose	di	Tunisi.

L’amicizia	e	 i	 rapporA	con	
il	 Club	 tunisino	 sono	 or-
mai	 consolidaA	 da	 anni,	
risale	 infaD	 al	 lontano	
2006,	 esa>amente	 al	 16	
di	marzo	di	quell’anno,	 la	
formalizzazione	 del	 ge-
mellaggio	 tra	 il	 Rotary	
Club	 Osimo	 e	 il	 Rotary	
Club	Ariana	la	Rose	di	Tu-
nisi,	 dunque	 anche	 la	

scelta	della	data	è	risultata	felice	poiché	è	coincisa	con	il	genetliaco	della	
partnership	tra	i	due	club.	In	realtà,	già	negli	anni	precedenA	si	era	inizia-
to	a	stringere	rapporA	amicali	con	gli	amici	tunisini;	 le	tesAmonianze	dei	
viaggi	e	degli	 incontri	del	compianto	Mario	Qua?rini	(al	quale,	forse	po-
chi	sanno,	è	stata	inAtolata	una	piazza	a	Tunisi,	in	virtù	del	grande	feeling	
e	delle	tante	aDvità	intercorse),	di	Giuliano	Falappa	e	di	Francesco	Pelle-
grini	ma	anche	degli	altri	soci	di	allora	fecero	si	che	durante	la	presidenza	
di	Gigi	 Tomarelli	 si	 riuscisse	 a	 consolidare	 tale	 amicizia	 nel	gemellaggio	
suggellato	da	Gigi	e	 l’allora	presidente	di	Tunisi	Nabil	Kriaa,	proprio	 il	16	
marzo.	
L’estra>o	delle	cronache	di	allora	tesAmonia	proprio	la	grande	armonia	e	
sintonia	che	si	era	instaurata	tra	i	Club:	
“Ma	 l’azione	 internazionale	è	stata	sicuramente	quella	che	ha	cara>eriz-
zato	maggiormente	l’aDvità	sociale	della	presidenza	Tomarelli,	e	il	gemel-

laggio	 tra	 il	 nostro	Club	 e	 quello	 di	 Ariana	 la	 Rose	di	 Tunisi	 è	 un	 chiaro	
esempio.	 Il	 viaggio	 in	 Tunisia,	 cui	 hanno	 partecipato	 numerosi	 soci,	 ha	

avuto	luogo	dal	16	al	20	marzo,	e	sono	state	giornate	molto	intense,	non	
solo	 so>o	 l’aspe>o	 turisAco.	 Il	 gemellaggio	 ha	 confermato	 una	 serie	 di	
progeD	già	 in	 corso	 tra	 i	 due	 club,	 come	quello	della	 telemedicina,	 che	
prevedeva	la	dotazione	di	un	ele>rocardiografo	nell’ospedale	dell’isola	di	
Kerkenna,	nonché	di	un	desalinizzatore,	questo	durante	 la	presidenza	di	
Mauro	Tiriduzzi,	e	 l’assegnazione	di	una	Borsa	di	studio	ad	una	 laureata	
tunisina	per	l’effe>uazione	di	un	Do>orato	di	ricerca	presso	la	Facoltà	di	
Agraria	di	Ancona.	Il	club	di	Tunisi	ha	chiesto	di	aderire	al	Matching	Grant,	
per	 l’acquisto	 e	 la	 donazione	 di	 una	 incubatrice	 da	 trapianto.	 A	 questo	
proposto	è	opportuno	precisare	che	 il	Matching	Grant,	approvato	anche	
dalla	Rotary	FoundaAon,	è	stato	realizzato	dal	nostro	Club	grazie	all’impe-
gno	dell’amico	ex	socio	Luciano	Antonelli	e	di	altri,	prevedendo	la	realiz-
zazione	di	un	pozzo	e	di	un	sistema	di	canalizzazione	per	 la	raccolta	del-
l’acqua	potabile	nel	Malaika	Village	di	Luanshya	(Zambia).	Il	nostro	Club	è	
intervenuto	dire>amente	per	una	parte	della	spesa	di	25.000	$,	 in	colla-
borazione	 con	 i	 club	 di	 Ancona	 Riviera	 del	 Conero,	 Loreto	 e	Montegra-
naro.

MolA	progeD	messi	a	terra	e	realizzaA,	alcuni	dei	quali	relaAvi	proprio	al	
tema	rotariano	del	mese	in	corso,	 l’approvvigionamento	e	la	messa	a	di-
sposizione	di	acqua	
So>o	quesA	auspici	del	ritrovarsi	sia	tra	di	noi	che	con	amici	 lontani,	del	
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perme>ere	ai	nuovi	soci	di	apprezzare	una	delle	tante	belle	iniziaAve	sto-
riche	e	di	grande	spessore	internazionale	del	Club	osimano,	del	riprende-
re	a	vedersi	seppur	virtualmente,	durante	la	serata	si	è	cercato	di	rendere	
efficace	il	collegamento	con	il	Club	di	Tunisi	anch’esso	riunito	in	riunione	
conviviale.	

Non	 senza	difficoltà	 tu>avia,	dovute	alla	poca	 copertura	
di	 rete	 (un	grazie	di	 cuore	 rotariano	a	Mauro	Calcaterra	
che	 molto	 genAlmente	 ha	 messo	 a	 disposizione	 il	 suo	
hotspot	e	ha	permesso	di	 sopperire	al	disagio	della	 rete	
ballerina!)	 nonostante	 le	 prove	 dei	 giorni	 precedenA!	 Il	
buon	 Gigi	 Tomarelli	 ben	 coadiuvato	 dal	 grande	 Checco	

Pellegrini	 hanno	 predisposto	 una	 carrellata	 di	 immagini,	 che	 abbiamo	
condiviso	con	gli	amici	tunisini,	che	hanno	permesso	di	ripercorrere	i	viag-
gi,	le	iniziaAve,	i	progeD	congiunA,	le	belle	cose	che	hanno	contraddisAn-
to	quesA	lunghi	anni	di	amicizia.	La	serata	è	stata	ancor	più	interessante	e	
impreziosita	 dalla	 partecipazione	 congiunta	 dei	 rappresentanA	 dei	 Club	
Rotaract	di	Tunisi	e	di	Osimo,	Chiara	Beato	e	Andrea	MangiacrisFani	per	
il	club	osimano	e	il	Presidente	più	altri	due	soci	per	il	Club	di	Tunisi.	
Durante	 la	 serata	più	 volte	 le	 tesAmonianze	di	Samia	 Sfar,	 socia	 storica	
del	Club	di	Tunisi	e	amica	cara	al	Club	di	Osimo,	hanno	fa>o	riaffiorare	ri-
cordi	 belli	 delle	 vicende	 trascorse	 al	 punto	 che	 al	 termine	 della	 serata,	
dopo	una	presentazione	 reciproca	per	video	dei	nuovi	 soci	del	Club	osi-
mano	e	del	Club	di	Tunisi,	ci	si	è	lasciaA	con	l’auspicio	di	riuscire	ad	orga-
nizzare	un	viaggio	per	l’estate	per	vederci,	finalmente,	in	presenza	in	quei	
luoghi	bellissimi.

Sandro	Bragoni

Serata con la Dott.ssa Lucia Eusepi
Venerdì	18	marzo.

Nella	cornice	del	ristorante	da	Mariolino	di	Marcelli	di	
Numana,	in	linea	con	gli	obieDvi	dell’anno	ossia	quello	
prioritario	 di	 ritornare	 per	 quanto	 possibile	 a	 vivere	 i	
territori	del	Club	di	Osimo,	si	è	svolta	la	conviviale	con	
una	 relatrice	 eccellente,	 la	Do?.ssa	 Lucia	 Eusepi,	 osi-
mana	trapiantata	da	anni	in	terra	d’Abruzzo.La	riunione	

si	è	svolta	nella	modalità	ibrida	ormai	purtroppo	consueta	per	il	perdura-
re	di	questa	situazione	di	incertezza	pandemica	che	sembra	non	voglia	ab-
bandonarci	 definiAvamente.	Anche	 la	 relatrice	 che	 inizialmente	 sarebbe	
dovuta	essere	in	presenza,	per	ragioni	personali,	è	rimasta	a	Ville>a	Bar-
rea	dove	risiede	e	in	collegamento	ci	ha	deliziato	con	una	lunga	e	appas-
sionata	relazione.
La	valenza	della	serata	è	stata	plurima,	innanzitu>o	per	la	parAcolarità	del	
ruolo	 che	 la	Do>.ssa	 Lucia	Eusepi	 ricopre	nell’ambito	del	Reparto	Biodi-
versità	del	corpo	dei	carabinieri	ex	Corpo	Forestale	dello	Stato,	quello	di	
interprete	 dell’Ambiente	 all’interno	 della	 Riserva	 Statale	 di	 Feudo	 Intra-
monA,	nel	cuore	dello	storico	Parco	Nazionale	d’Abruzzo;	un	ruolo	impor-
tanAssimo	e	peculiare.	Secondariamente	la	Do>.ssa	Eusepi	con	il	suo	ruo-
lo	di	interprete	Ambientale	sposa	appieno	la	seDma	area	di	interesse	uffi-
cializzata	dalla	Rotary	FoundaAon	lo	scorso	luglio	2021	e	che	rappresenta	
uno	dei	focus	principali	delle	iniziaAve	e	dei	progeD	sovvenzionaA	dal	no-
stro	Distre>o.	Terzo	aspe>o,	ulAmo	solo	per	cronologia,	è	che	la	Do>.ssa	
Lucia	 Eusepi	 è	 osimana	 verace,	 che,	 come	molA,	 avendo	 studiato	 fuori	
sede	e	avendo	raggiunto	ed	o>enuto	grandi	 risultaA	 in	altre	sedi,	non	è	
conosciuta	dai	più	se	non	dai	più	a>enA	e	dagli	addeD	del	se>ore.
È	pertanto	facile	comprendere	come	mai	sia	stato	 il	nostro	caro	Stefano	
Belli	 a	 promuovere	 questa	 serata	 all’insegna	 dell’amore	 per	 l’ambiente,	
per	promuovere	le	meraviglie	che	sono	ad	un	Aro	di	schioppo	da	noi	ma	
che	sovente	sono	poco	percepite.	Stefano	ci	ha	presentato	Lucia	nel	suo	
percorso	 di	 formazione	 a>raverso	 il	 quale	 è	 giunta	 al	 Parco	 Nazionale	
d’Abruzzo	per	approfondire	la	sua	conoscenza	del	principale	individuo	che	
popola	il	parco,	l’Orso	Marsicano.
Nella	 sala	 che	 dà	 dire>amente	 sulla	 spiaggia	 la	 conviviale	 con	 Soci	 ed	
OspiA	la	Do>.ssa	Eusepi	ci	ha	deliziato	con	una	presentazione	che	è	stato	
un	vero	e	proprio	a>o	d’amore	verso	l’Orso,	 le	abitudini,	il	ruolo	profon-
damente	radicato	nei	luoghi	che	cosAtuiscono	il	suo	areale,	le	abitudini	di	
vita	della	comunità	che	conta,	abbiamo	appreso,	forse	più	di	una	cinquan-

Ana	di	esemplari	autoctoni	 tuD	concentraA	 in	quel	microcosmo	che	è	 il	
Parco.

Parallelamente	abbiamo	conosciuto	il	Parco	stesso,	ricordato	che	rappre-
senta	 il	 secondo/terzo	Parco	Nazionale	 isAtuito	 al	mondo	 (dopo	Yellow-
stone	 che	è	 stato	 il	 primo	e	 in	 concomitanza	 con	 il	 Parco	Nazionale	del	
Gran	Paradiso,	ormai	170	anni	 fa	circa)	con	 i	 suoi	aneddoA,	 le	parAcola-
rità,	 le	 regole	 di	 fruizione	 (che	 andrebbero	 spesso	 ricordate	 e	 imparAte	
come	educazione	civica),	raccontato	con	così	tanta	passione	che	ha	lascia-
to	scorrere	il	tempo	con	una	leggerezza	ed	un	interesse	della	platea	raro.	
Abbiamo	potuto	ammirare,	con	l’ausilio	di	un	filmato,	il	perfe>o	equilibrio	
che	vige	in	un	ambiente	selvaAco	nel	quale	l’intervento	dell’uomo	è	anco-
ra	fortunatamente	minimo;	vedere	ciò	che	accade	in	caDvità	nei	pressi	di	
una	pozza	di	 abbeveramento	 realizzata	 in	 origine	dall’uomo	ma	 che	nel	
Parco	viene	uAlizzata	 in	perfe>a	armonia	da	tuD	gli	abitanA	 in	caDvità:	
orsi	 marsicani,	 volpi,	 martore,	 scoia>oli,	 cervi,	 camosci,	 lupi,	 cinghiali,	
senza	che	si	percepiscano	anomalie	e	disarmonie.

Ciò	che	ci	siamo	portaA	via	da	questa	serata	oltre	che	il	desiderio	di	anda-
re	a	visitare	con	l’aiuto	di	Lucia,	quesA	luoghi	bellissimi	e	ancora	selvaggi	
ma	fruibili,	è	la	consapevolezza	di	dover	avere	un	approccio	umile	e	grato	
verso	quesA	luoghi,	un	rispe>o	dovuto	che	sovente	viene	dimenAcato	ma	
anche	la	consapevolezza	della	grande	responsabilità	che	abbiamo	nei	con-
fronA	nostri	e	sopra>u>o	dei	nostri	figli	verso	dei	quali	abbiamo	l’obbligo	
di	mantenere	quanto	più	possibile	le	aspe>aAve	di	poter	far	fruire	a	loro	
quanto	noi	oggi	possiamo.
Un	senAto	ringraziamento	alla	Do>.ssa	Lucia	Eusepi,	al	nostro	caro	Stefa-
no	che	ha	coordinato	la	realizzazione	della	serata	e	a	tuD	i	soci	che	hanno	
partecipato	all’evento.

Sandro	Bragoni

Corso d’italiano per giovani ucraini
23	marzo,	Sede	del	Club
Buongiorno	a	tuD	care	Amiche	ed	Amici!
Come	purtroppo	ben	sapete	le	noAzie	dei	venA	di	guerra	ci	accompagna-

no	 quoAdianamente;	 in	 questo	 momento	 parAcolar-
mente	difficile	il	Rotary	viene	sollecitato	a	fare,	a	dare	
quanto	possibile	nel	pieno	spirito	di	service	che	lo	con-
traddisAngue.	Dal	distre>o,	avevo	già	provveduto	a	in-
viare	a	tuD	Voi	le	prime	linee	guida,	giungono	solleci-
tazioni	per	creare	una	task	force	per	l'emergenza	o	co-
munque	iniziaAve	volte	a	dare	man	forte	alle	persone	
che	giungono	da	noi.
In	quest'oDca	sAamo	predisponendo	con	l'aiuto	di	Sa-
rah,	di	Pasquale	principalmente	e	del	Club,	una	inizia-

Ava	volta	a	fornire	un	aiuto	ed	una	facilitazione	per	l'inserimento	di	ra-
gazzi	giunF	dall'Ucraina.	Abbiamo	organizzato		presso	la	nostra	sede,	che	
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abbiamo	provveduto	a	rime>ere	in	sesto,	una	prima	sessione	di	lezioni	di	
italiano	che	svolgeremo	a	favore	di	10	ragazzi	(per	il	momento,	ne	segui-
ranno	con	ogni	probabilità	molA	altri).	
Le	sessioni	saranno	svolte	tuD	i	giorni	e	vedranno	il	coinvolgimento	di	di-
versi	professori	che	si	sono	proposA	con	la	nostra	supervisione.	
La	prima	lezione	avrà	luogo	domani	pomeriggio,	23	marzo;	quindi	ne	se-
guiranno	diverse	altre	per	 tuD	 i	giorni	della	seDmana	fino	a	circa	metà	
aprile.	
Seguiranno	maggiori	de>agli	del	proge>o;	buona	giornata	a	tuD	Voi.

Sandro	Bragoni

E'	iniziato	ieri	pomeriggio,	23	marzo,	presso	la	nostra	sede	il	corso	di	ita-
liano	per	10	giovani	ucraini	giunF	a	Osimo	per	scappare	dalla	guerra	che	
sta	martoriando	il	loro	paese;	il	corso	avrà	una	durata	di	40	ore	distribuite	
su	qua>ro	seDmane	e	si	terrà	dal	lunedì	al	venerdì	dalle	17	alle	19.	L'ini-
ziaAva,	fortemente	voluta	da	Sarah	e	accolta	con	entusiasmo	da	Sandro	e	
da	chi	di	noi	ha	potuto	collaborare	alla	sua	organizzazione,	è	stato	possibi-
le	realizzarla	grazie	sopra>u>o	alla	grande	disponibilità	di	numerosi	inse-
gnanA.	Al	termine	della	prima	lezione	i	ragazzi	sono	usciA	 	davvero	con-
tenA	e	sorridenA	e	ci	hanno	salutaA	con	tanA	pollici	su.	Bellissimo!	Subito	
dopo	 sono	 arrivaA	 i	 ringraziamenA	 delle	 famiglie	 ospitanA.	 Una	 piccola	
grande	iniziaAva	ricca	di	solidarietà,	volontariato,	inclusione,	professiona-
lità	ed	altro	ancora:	piccola	perché	raggiunge	un	numero	limitato	di	per-
sone,	grande	perché	ancora	una	volta	dimostra	come		è	sempre	possibile	
regalare	un	sorriso	a	chi	soffre.	

	 	 	 	 	 	 	Pasquale	Romagnoli	

ADDENDUM	-	Con	il	prezioso	contributo	di	Sarah	e	di	Lucia,	qui	in	qualità	
di	volontaria	della	Protezione	Civile,	ad	alcuni	dei	giovani	ucraini	è	stata	
somministrata	 la	prima	dose	del	 ciclo	 vaccinale	anF	Covid-19,	 presso	 il	
Centro	SporAvo	Paolinelli	di	Ancona.

Progetto MST

           Realizzazione: Mauro Tiriduzzi     Foto: Francesco Flamini                                                       https://www.rotaryosimo.org/                                        

Il	26	marzo,	ha	avuto	luogo,	per	la	seconda	volta	dopo	la	versione	dello	
scorso	anno,	il	meeAng	interclub	in	remoto	su	pia?aforma	Zoom	sul	tema	
delle	MALATTIE	SESSUALMENTE	TRASMISSIBILI	(MST).
Si	so>olinea	che	la	realizzazione	del	proge>o	è	stata	resa	possibile	dall’in-
tensa	e	puntuale	aDvità	di	coordinamento	di	Pasquale	Romagnoli.	Sono	
staA	coinvolA	i	Rotary	 	CluB	Camerino,	Macerata,	Macerata	Ma?eo	Ric-
ci,	Osimo	e	TolenFno,	con	la	partecipazione	del	DG	2090	Gioacchino	Mi-
nelli.	Relatore	del	nostro	club,	per	gli	aspeD	ginecologici,	è	stato	Mauro	
Tiriduzzi.	Come	target	si	sono	individuate	le	terze	classi	delle	scuole	supe-
riori,	nonché	i	docenA	e	 le	famiglie.	Si	sono	collegate	22	classi	 in	totale;	
per	Osimo,	tre	classi	dei	Licei	Campana.	E’	stato	messo	a	disposizione	un	
numero	WhatsApp	per	porre	domande	in	modo	anonimo,	domande	che,	
al	termine	delle	relazioni,	sono	state	numerose	e	coerenA,	indice	di	un	si-
gnificaAvo	riscontro	da	parte	degli	studenA.
Secondo	il	Ministero	della	Salute	queste	malaDe	infeDve	rappresentano	
un	problema	rilevante	per	 la	salute	pubblica	sopra>u>o	nei	giovani	tra	 i	
15	e	i	24	anni.	Tale	fascia	di	età	risulta,	quindi,	molto	più	esposta	allo	svi-
luppo	di	queste	patologie,	probabilmente	a	causa	della	scarsa	informazio-
ne	e	dell’insufficiente	conoscenza	delle	MST	e	di	come	prevenirle.
Queste	patologie	se	non	diagnosAcate	e	adeguatamente	tra>ate,	possono	
determinare	 importanA	 sequele	 a	 carico	 dell’apparato	 riproduDvo	 ma-
schile	e	femminile	e	di	altre	parA	del	corpo.

Riconoscimento distrettuale 

In	 occasione	 dei	 Semi-
nari	 Distre>uali	 “Co-
municazione	 e	 Leade-
rhip”	 del	 27	 marzo,	
sono	 staA	 daA	 ricono-
scimenA	 a	 soci	 che	
hanno	tesAmoniato	ec-
cellenA	 doA	 di	 leader-
ship	 durante	 gli	 ulAmi	
mesi.	 Pasquale	 Roma-
gnoli	 ha	 ricevuto,	 in	
de>o	 contesto,	 un	 im-

portante	riconoscimento	sul	tema	"Vie	d'Azione”,	per	il	grande	e	conAnuo	
impegno	nell'Azione	Professionale	e	nell'Azione	di	Pubblico	Interesse.	

https://www.rotaryosimo.org/

